
Chatbi gareggerà a Berlino nei 3.000
siepi con la maglia del Marocco

La storia Il marocchino, 25 anni, cresciuto nell’Atletica Bergamo 59, ora è tesserato per la Cento Torri Pavia

Il volo di Chatbi, dall’ex campo Coni all’Olympiastadion
■ Chissà cosa direbbe Arrigo Fra-
tus se potesse vedere il suo Jamel.
Quello che ha scovato una quindici-
na d’anni fa su un campetto da cal-
cio sul confine tra Bergamo e Bre-
scia, e che domani gareggia ai Mon-
diali di Berlino nei 3000 siepi. Ve-
stirà la maglia del Marocco, vero, ma
con lui ci sarà un pezzo di Bergamo:
gli amici di sempre che per lui faran-
no il tifo e la testardaggine tipica del-
la nostra terra.

DAL TORNIO AI MONDIALI
Sì, perché la storia di Jamel Chat-

bi, 25 anni, gli ultimi dieci trascor-
si a Castelli Calepio, è sul confine tra
sogno e realtà. Solo due estati fa, di
questi tempi, la sua vita era un andi-
rivieni fra l’ex campo Coni, e un’a-
zienda metalmeccanica bresciana

dove fra torni e frese trascorreva una
decina di ore al giorno. Poi una sera,
dopo l’ennesimo consulto con Sa-
ro Naso, l’allenatore che l’ha cresciu-
to nei sette anni di per-
manenza all’Atletica
Bergamo 59 Creberg, ec-
co la scommessa che
sembrava un azzardo:
basta con l’atletica da
dopolavoro, quello in
cui il sudore si mischia
l’olio lubrificante su go-
miti e ginocchia, e via
tra un ostacolo e l’altro
alla ricerca del profes-
sionismo. Che non fos-
se un salto nel vuoto lo si era già ca-
pito un anno fa di questi tempi, al
momento del passaggio per un pu-
gno di euro alla Cento Torri Pavia.

Ma le vere sorprese, in positivo, do-
vevano ancora arrivare.

L’ANNATA DEL RACCOLTO
Sono giunte quest’an-

no, da inizio estate in
avanti, quando Chatbi
ha iniziato a far la spo-
la tra l’Africa e il Belpae-
se. Prima c’è stato il pri-
mo posto ai Giochi del
Mediterraneo di Pesca-
ra, vinti con un 8’13”11
che ha frantumato il suo
precedente personale
(era 8’22”16). Poi ecco la
consacrazione al Mee-

ting di Tangeri, dove s’è imposto con
un 8’08”86 che gli è valso la chiama-
ta per i Mondiali. Crono d’eccezio-
ne (tre decimi in più del record tri-

colore di Francesco Panetta) e che
magari avrà fatto venire qualche rim-
pianto a chi, a tempo debito, non ne
ha velocizzato il processo di natura-
lizzazione italiana (è d’inizio 2008 il
suo esordio ai Mondiali di cross con
il Marocco, di due anni prima la sua
richiesta di diventare cittadino ita-
liano). Il resto è attualità, con l’ot-
tavo tempo d’iscrizione alle batterie
di domani (il migliore è del keniano
Kemboi, 7’58”86), che pare aprirgli
le porte alla finale in programma
martedì 18, dove è quasi superfluo
scrivere che Jamel proverà a stupire
per l’ennesima volta. Chissà, al pri-
mo maestro Fratus, impegnato nel-
la sua battaglia più difficile di sem-
pre, che effetto farebbe se dovesse
tornargli a fianco con una medaglia.

Luca Persico
Jamel Chabti, 25 anni

Mondiali di atletica Ai Giochi del 1936 nella capitale tedesca il fuoriclasse di colore statunitense vinse 4 ori, mortificando il regime nazista

Duello Bolt-Gay nella culla del mito Owens
La sfida tra il giamaicano e l’americano sui 100 metri apre la rassegna di Berlino: oggi le batterie, domani la finale

Oggi nella 20 km di marcia potrebbe arrivare per l’Italia una medaglia. Arese agli atleti: «Onorare la maglia azzurra»

Un poker da podio: Schwazer, Brugnetti, Rigaudo e Di Martino

Jamel sarà
in gara domani
nelle batterie

dei 3.000 siepi
con l’ottavo

tempo (8’08"86)
d’iscrizione

P E R  U S A I NC C I

APPUNTAMENTO
CON LA LEGGENDA

di SIMONE PESCENNT

«Voglio diventare una leggenda
dello sport». Ultime dal pianeta
Bolt. Diceva di essere un fulmine so-
lo in pista e forse non è vero. For-
se non è vero che Lightning Bolt,
quel «fulmine splendente» capa-
ce di vincere i 100 e i 200 metri olim-
pici danzando prima e dopo il tra-
guardo e di aggiungere poi l’oro e il
record mondiale in staffetta, lui, la
saetta reggae che inchiodò all’aero-
porto mezza Giamaica e offese il ga-
lateo del presidente del Cio Jacques
Rogge, insomma Usain Bolt, sia ve-
loce solo di garretti. Un anno fa, do-
po aver divorato primati e audien-
ce olimpici, rivelò al Corriere
di essere un paradosso vi-
vente. «Mangio lenta-
mente, parlo lenta-
mente, ballo lenta-
mente». Un fulmi-
ne di lentezza an-
che se a nove
camminava, a 10
giocava a cricket,
a15 anni correva i
200 in 22 secondi, a
21 in 19”30. Record
mondiale alla Olimpia-
di, bissato nei 100 in 9”69
con 30 metri finali di show e l’as-
sicurazione dei fisici dell’Univer-
sità di Oslo: quei 100, corsi davve-
ro, valgono 9”55.

Bolt è solo pista? Storie. Il fulmi-
ne Usain incenerisce anche a paro-
le. «Io come Einstein e Beethoven?
Wow, è bello essere paragonato a
questi ragazzi», ridacchiò Lighning,
che dopo Pechino ha promesso le-
zioni di velocità a Cristiano Ronal-
do, distrutto una Bmw e annuncia-
to di voler correre i 400 a Londra.
Tutto normale, ma poi Usain ha fat-
to un sogno. «Voglio diventare una
leggenda dello sport», ha detto al
quotidiano spagnolo Marca alla vi-
gilia dei Mondiali e il guanto di sfi-
da è lanciato. A Tyson Gay, ad Asa-
fa Powell, all’ombra di Carl Lewis?
No. La leggenda richiede altro.
Usain il razzo è volato fino alle stel-
le ha sbattuto contro il mito di Jes-
se Owens, il fulmine nero che a 22
anni vinse 4 ori ai Giochi di Berlino
del 1936, davanti ad Adolf Hitler.
«Bolt mi ricorda Owens», disse Rog-
ge tra una ramanzina e l’altra ed è
come se dicesse: vuoi diventare leg-
genda, Usain? Provaci, lì c’è Owens.

Destino titanico. A Berlino Owens
è di casa: in suo onore un museo
dello sport, a lui è intitolata una
strada, la Jesse Owens Allee, lui ave-
va già ricambiato. Rispettando la
promessa fatta all’amico Lutz Long,
rivale tedesco nella finale del salto
in lungo olimpico e morto a Cas-
sino, nella Seconda Guerra Mon-
diale. Long scrisse a Owens una let-
tera sull’amicizia da consegnare al
figlio Koi; anni dopo Owens tornò
a Berlino per consegnare a Koi Long
la lettera del padre. Anche per que-
sto Berlino lo ama.

«Voglio diventare una leggenda
dello sport». Non gli basterà bat-
tere Gay, stravincere, incenerire i
Mondiali. Da domani Usain il ful-
mineo ha un obiettivo in più: incen-
diare Berlino, rapirgli il cuore e bril-
lare più del lampo d’ebano, Jesse
Owens. Questo sì, sarebbe uno
sprint leggendario. 

Simone Pesce

Ivano Brugnetti, oggi in
gara nella 20 km di marcia

■ L’Italia è in marcia verso altri traguar-
di, l’importante è continuare ad essere
protagonista del mondo dell’atletica e
salvare il bilancio anche di Berlino 2009.
Alle Olimpiadi di Pechino le due meda-
glia azzurre dell’atletica vennero dagli
adepti del «tacco e punta», con l’oro di
Alex Schwazer e il bronzo di Elisa Ri-
gaudo, adesso la storia rischia di ripeter-
si anche se c’è Antonella Di Martino che
nell’alto donne sembra tornata su buo-
ni livelli, magari non come due anni fa
quando fu argento ai Mondiali di Osaka,
ma abbastanza per far dire alla saltatri-
ce campana che punta al bronzo.

Si parte oggi con la 20 km uomini e
il trio azzurro composto da Rubino, Bru-
gnetti (oro olimpico nel 2004 ad Ate-
ne) e Nkouloukidi (congolese di Ostia),
che in primavera ha centrato una stori-
ca tripletta in Coppa Europa, sogna di ri-
petersi in Germania nonostante la con-
correnza sia più agguerrita, per la pre-
senza di avversari come messicani e ci-
nesi. «Per prima cosa non devo battere

gli avversari, ma il Brugnetti che è den-
tro di me - dice lo stesso Brugnetti -. So-
no io il principale avversario di me stes-
so. Arrivo a questi campionati con una
buona condizione generale, ma dovrò
tenere a bada il mio istinto che mi porta

a strafare. Vorrei evitare l’epilogo di
Osaka dove ancora mi chiedo se ho sba-
gliato io o se hanno sbagliato i giudici:
mi hanno fermato, altrimenti avrei vin-
to a mani basse».

Si replica domani con la 20 km don-

ne e la Rigaudo è intenzionata a ripete-
re il terzo posto olimpico, o magari a mi-
gliorarlo, «nonostante la concorrenza
delle russe e della norvegese Platzer (ar-
gento a Pechino) che vorrà chiudere al-
la grande la carriera».

Intanto il presidente della Fidal Fran-
co Arese si lancia in previsioni: «L’Italia
ha vinto 37 medaglie in 11 edizioni dei
Mondiali - ricorda - quindi sappiamo be-
ne quali sono le difficoltà. Qui sono in
gara atleti di più di duecento paesi, e
in molti sono anche competitivi. Ora non
servono le parole ma bisogna dare il mas-
simo ed onorare la maglia azzurra: ab-
biamo atleti, come Schwazer, Di Marti-
no, Brugnetti e Rigaudo, in grado di lot-
tare per delle medaglie, ma non le abbia-
mo certo già in tasca. Mi dispiace per
l’assenza di Andrew Howe, ma lo invi-
to a non mollare: ha l’età per fare da pro-
tagonista ancora tanti Mondiali».

L’Italia è questa, all’Olympiastadion
non farà la stessa figura di quella di Lip-
pi ma può lasciare un segno.

Dibaba in gara solo nei 5.000

PER L’ETIOPE NIENTE 10.000
L’etiope Tirunesh Dibaba, doppia campionessa olimpica a Pechino nei 5 mila e 10 mila
metri, ha annunciato che non prenderà parte a quest’ultima gara, ma solo a quella dei 5
mila, ai Mondiali di atletica leggera di Berlino. Ai primi di luglio, Dibaba aveva dato for-
fait nei 5 mila alla riunione di Oslo, a causa di un problema alla caviglia accusato un
paio di giorni prima. In Cina, ai Giochi di un anno fa, l’etiopie è diventata la prima donna
in grado di ottenere il doppio successo nei 5 e nei 10 mila. In quest’ultima specialità la Di-
baba non ha gareggiato molto nel corso della stagione, ma le cose potrebbero andare me-
glio nei 5 mila, dove l’atleta africana è alla ricerca del terzo titolo mondiale dopo avere vin-
to nel 2003 e nel 2005. Problemi anche per il marito della Dibaba, Sileshi Sihine, argen-
to olimpico nel 2004 e nel 2008: anche lui non potrà gareggiare nei 10 mila e verrà sosti-
tuito da Imane Merga.

■  BLOCK NOTES

IILL  PPRROOGGRRAAMMMMAA::  OOGGGGII  1122  AAZZZZUURRRRII  IINN  GGAARRAA
Questo il programma della prima giornata dei Mondiali, con
i 12 azzurri in gara
SSEESSSSIIOONNEE  MMAATTTTUUTTIINNAA  --  ore 10,05 qualificazione peso Uomi-
ni; 10,10 qualificazione 100 metri ostacoli eptathlon Donne;
10,50 batterie 3000 siepi D (Romagnolo); 11 qualificazione
triplo D (Martinez); 11,20 alto eptathlon D; 11,40 batterie 100
metri U (Cerutti, Collio, Di Gregorio); 12 qualificazione martel-
lo U (Vizzoni); 12,50 batterie 400 metri D (Grenot); 13 fina-
le 20 km marcia U (Brugnetti, Nkouloukidi, Rubino); 13,20
qualificazione martello U (Vizzoni). 
SSEESSSSIIOONNEE  PPOOMMEERRIIDDIIAANNAA  --  18,15 batterie 1.500 metri U (Obri-
st); 18,20 peso eptathlon D; 18,50 quarti  100 metri U (Ev.
Cerutti, Collio, Di Gregorio); 19 qualificazione asta D (Gior-
dano Bruno); 19,25 finale 10 mila D; 20,15 finale peso U;
20,20 batterie 400 ostacoli U; 21,10 200 metri eptathlon D.

DDOOMMAANNII  TTOOCCCCAA  AALLLLEE  MMAARRCCIIAATTRRIICCII
Oltre alla finale dei 100, domani saranno in palio tre titoli fem-
minili: il peso con Chiara Rosa, l’heptathlon, la 20 km di mar-
cia con il bronzo olimpico Elisa Rigaudo e Valentina Trapletti. 
SSEESSSSIIOONNEE  MMAATTTTUUTTIINNAA  --  ore 10,05 qualificazione peso D (Ro-
sa). 10,10 batterie 800 D (Cusma, Reina); 10,45 qualificazio-
ne giavellotto D; 11 batterie 3.000 siepi U; 11,35 lungo D ep-
tathlon; 11,55 batterie 100 D; 12,00 finale 20 Km marcia (Ri-
gaudo, Trapletti); 12,15 qualificazione giavellotto D.
SSEESSSSIIOONNEE  PPOOMMEERRIIDDIIAANNAA  --  ore 18,05 giavellotto D eptath-
lon; 18,35 quarti 100 D; 19,00 qualificazione triplo (Dona-
to, Greco, Schembri); 19,10 semifinale 100 U (ev. Cerutti, Col-
lio, Di Gregorio); 19,25 giavellotto D eptathlon; 19,40 semifi-
nale 400 D (ev. Grenot); 20,15 semifinale 400 ostacoli; 20,20
finale Peso D (ev. Rosa); 20,50 800 eptathlon D; 21,35 fi-
nale 100 M (ev. Cerutti, Collio, Di Gregorio).

LLUUNNEEDDÌÌ  LLAA  DDEECCIISSIIOONNEE  SSUUII  GGIIAAMMAAIICCAANNII
La Iaaf, la Federazione internazionale di atletica, aspetterà
fino a lunedì prima di pronunciarsi sull’esclusione o meno dai
Mondiali dei cinque giamaicani (gli staffettisti Blake, Ander-
son, Fothergill e Spence, e la velocista Brooks) risultati positi-
vi a uno stimolante in occasione degli assoluti di giugno. La di-
sciplinare della Commissione antidoping giamaicana li ha as-
solti perché la methylxantina non è nella lista di prodotti proi-
biti della Wada anche se simile a un altro stimolante. 

GGAARREE  SSUULLLLAA  RRAAII::  7700  OORREE  DDII  DDIIRREETTTTAA
Settanta ore di diretta per seguire otto giorni di gare di 47
discipline, con 1.800 atleti coinvolti: è l’impegno delle reti Rai
per la 12ª edizione del Mondiali di atletica leggera di Berlino,
in programma da oggi a domenica 23 agosto. Le gare andran-
no in onda su Raidue e Raisport Più.

 ANSA-CENTIMETRI

Gli appuntamenti con le medaglie ai Mondiali 
di Atletica di Berlino che cominciano oggi

Il calendario delle finali

Lancio del disco
1.500 m
400 m
800 m
100 m ostacoli
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M
M
F
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mer
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Salto triplo
Lancio del giavellotto
400 m
3.000 m siepi
400 m ostacoli

M
F
F
M
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mar
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Lancio del martello
Salto con l'asta
Salto triplo
3.000 m siepi
10.000 m
100 m

M
F
F
F
M
F

lun
17

20 km marcia
Getto del peso
Heptathlon
100 m

F
F
F
M

dom
16

20 km marcia
10.000 m
Getto del peso

M
F
M

OGGI Salto in alto
400 m ostacoli
200 m
110 m ostacoli
Decathlon

F
F
M
M
M

gio
20

50 km marcia
Salto in alto
Lancio del disco
200 m
400 m

M
M
F
F
M

ven
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Maratona
Salto in lungo
Salto con l'asta
Lancio del martello
5.000 m
4x100 m
4x100 m

M
M
M
F
F
F
M

sab
22

Maratona
Salto in lungo
Lancio del giavellotto
5.000 m
1.500 m
800 m
4x400 m
4x400 m

F
F
M
M
F
M
F
M

dom
23

BERLINO Un anno
dopo il meraviglioso
spettacolo delle
Olimpiadi di Pechi-
no, con il marziano
dello sprint Usain
Bolt grande protago-
nista dei Giochi, il
«circo» dell’atletica si
ritrova da oggi al 23
agosto a Berlino per
quello che si annun-
cia il più bel Mondia-
le di sempre. Palco-
scenico di questa ras-
segna sarà l’Olympia-
stadion, che agli ita-
liani ricorderà per
sempre il successo
nei Mondiali di cal-
cio del 2006, ma che
nel resto del pianeta
rimane il teatro del-
le gesta di un altro
fuoriclasse dell’atle-
tica, quello Jesse
Owens, capace ai Giochi del 1936
di annichilire la presunta supe-

riorità della razza ariana e
mettere in imbarazzo il re-

gime nazista.
Adesso è un’epoca

diversa, ma sul tempio
berlinese ideato nel
1934 dall’architetto
Werner March rimane
ancora l’ombra del
grande Jesse: per cele-
brarlo la squadra Usa
indosserà una colle-
zione di indumenti da
gara e riposo ispirata a

quella delle olimpiadi berlinesi,
con le iniziali «JO» in omaggio al
grande campione del passato.

La 12ª edizione dei Mondiali
vedrà impegnati fino al 23 agosto
2.101 atleti (di cui 1.154 uomini)
in rappresentanza di 202 paesi, e
questo spiega meglio di ogni al-
tro dato l’universalità dell’atle-
tica, disciplina in cui due anni fa
ad Osaka ben 73 diverse nazio-
ni hanno piazzato un loro rappre-
sentante in una finale iridata. In
palio, come fin da Atene 1997, ol-
tre alle medaglie anche premi in
denaro: 60 mila dollari al primo,
30 mila al secondo, 20 mila al ter-
zo e così via a scalare, fino ai 4 mi-
la che vanno a chi si piazza otta-
vo. In tutto la Iaaf, la federazio-
ne internazionale, calcola di di-

stribuire un montepremi di
7.336.000 dollari. In più ci sarà
un «bonus» da 100 mila dollari
di due sponsor in caso di prima-
to mondiale.

E questo renderà ancor più elet-
trizzante la gara per la quale c’è
un’attesa spasmodica, quei 100
metri uomini che cominciano og-
gi con i primi due turni, mentre
domani sono in programma se-
mifinali e la finale, alle 21,35. Se
non ci saranno le previste condi-
zioni di pioggia sulla pista blu
dell’impianto berlinese, teorica-

mente meno veloce del Nido
d’Uccello pechinese, potrebbero
esserci i fuochi d’artificio. La sfi-
da tra Bolt e l’americano Tyson
Gay, tornato in salute nonostante
le «bizze» dei suoi adduttori, è
imperdibile. Il rischio di condi-
zioni meteo sfavorevoli non sem-
bra poter frenare Bolt, il favorito,
che quest’anno ha corso in 9"79
sotto la pioggia a Parigi. Gay ha ri-
sposto con il mondiale stagiona-
le di 9"77 nel Golden Gala di Ro-
ma. Ora ci sarà lo «spareggio».

Sarà un Mondiale fatto di gran-

di personaggi e di imprese, ma
non avrà nulla a che vedere con
la pioggia di record dei mondiali
romani di nuoto, sport in cui il
doping tecnologico la sta facen-
do da padrone. Qui scarpette ri-
voluzionarie e tessuti da corsa
aiutano fino a un certo punto. C’è
sempre il rischio del doping tra-
dizionale, ma la Iaaf sta già facen-
do controlli a tappeto, anche sul
sangue con il metodo per indi-
viduare l’Epo Cera, e garantisce
che da qui fino al 23 agosto ne sa-
ranno effettuati almeno mille.

Usain Bolt

ANSA-CENTIMETRINote: nella staffetta ha corso la terza frazione

Usain Bolt

ARRIVO
100m

200m

4x100

Velocità media
37,157 km/h

37,305 km/h

Peso

Altezza

76 kg

196 cm

Data di nascita 21 agosto
1986

PARTENZA
200m

PARTENZA
100m

PARTENZA
4x100

Una volta lanciato, 
Bolt percorre
ad ogni passo
circa 240 cm

LA FALCATA

Le lunghe leve
e l’ampia falcata 
danno l’impressione 
che corra
senza far fatica

STILE DI CORSA

Record

I SUOI
PRIMATI
I SUOI
PRIMATI
I SUOI
PRIMATI
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